Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a saper riconoscere la voce di Dio
Preghiera iniziale

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo tutti riuniti nel tuo nome. Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori!

Insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare, mostraci Tu il cammino da seguire, compi Tu stesso quanto da noi richiedi.

Sii Tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni, perché Tu solo, con Dio Padre e con il figlio suo, hai un nome santo e glorioso; non permettere che sia lesa da noi la giustizia, Tu che ami l’ordine e la pace, non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia,

non ci influenzino cariche o persone.

Tienici stretti a Te col dono della tua grazia, perché  siamo una sola cosa in Te, e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Fa che riuniti nel tuo Santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme, così da far  tutto in armonia con Te, nell’attesa che per il fedele compimento del dovere, ci siano dati in futuro i beni eterni. 
Amen.

Dal primo libro di Samuele 3,1-21
Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». Allora il Signore disse a Samuele: «Ecco io sto per fare in Israele una cosa tale che chiunque udirà ne avrà storditi gli orecchi. In quel giorno attuerò contro Eli quanto ho pronunziato riguardo alla sua casa, da cima a fondo. Gli ho annunziato che io avrei fatto vendetta della casa di lui per sempre, perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio e non li ha puniti. Per questo io giuro contro la casa di Eli: non sarà mai espiata l'iniquità della casa di Eli né con i sacrifici né con le offerte!». Samuele si coricò fino al mattino, poi aprì i battenti della casa del Signore. Samuele però non osava manifestare la visione a Eli. Eli chiamò Samuele e gli disse: «Samuele, figlio mio». Rispose: «Eccomi». Proseguì: «Che discorso ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio agisca con te e anche peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto». Allora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. Eli disse: «Egli è il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene». Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta del Signore. In seguito il Signore si mostrò altre volte a Samuele, dopo che si era rivelato a Samuele in Silo, e la parola di Samuele giunse a tutto Israele come parola del Signore. 
Parola di Dio  

Pausa di riflessione in silenzio

Salmo 98  - Resp. Eccomi, eccomi, Signore io vengo  Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 

Il Signore regna, tremino i popoli; 
siede sui cherubini, si scuota la terra.

Grande è il Signore in Sion, 
eccelso sopra tutti i popoli.

Lodino il tuo nome grande e terribile, 
perché è santo.

Re potente che ami la giustizia, 
tu hai stabilito ciò che è retto, 
diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, 
prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, 
perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, 
Samuele tra quanti invocano il suo nome:

invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: 
obbedivano ai suoi comandi e 
alla legge che aveva loro dato.

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, 
eri per loro un Dio paziente, pur castigando i loro peccati. 

Esaltate il Signore nostro Dio, 
prostratevi davanti al suo monte santo, 
perché santo è il Signore, nostro Dio.
Il giovane Samuele come modello di vigilanza e di pronta risposta all'in​vito che Dio rivolge a ciascun uomo, chiamandolo per nome. 

In questo insolito racconto di vocazione culmina la sezione dedicata alla nascita di  Samuele, una narrazione i cui temi verranno ripresi da Luca per il Vangelo dell'infanzia; notevoli sono soprattutto i contatti fra il cantico di ringraziamento di Anna (1 Sam 2,1-10) e il Magnificat di Maria (Lc 1,46-55). La sezione comprende i primi tre capitoli del libro ed è strutturata dal sapiente intreccio di tradizioni su Samuele e sui figli di Eli, in modo da porre in particolare evidenza il contrasto tra i rispettivi compor​tamenti.

La narrazione della vocazione di Samuele non segue lo schema classico del racconto di vocazione: Dio chiama, il chiamato esprime le sue per​plessità, Dio rassicura il chiamato che aderisce all'invito divino. La dispo​nibilità di Samuele invece è totale fin dall'inizio; il suo «eccomi» (v. 4) è incondizionato, ma la giovanile inesperienza non gli consente di ricono​scere la voce di Dio; per questo la sua chiamata segue un itinerario peda​gogico nel quale egli viene affidato alla guida discreta ma sicura del vec​chio Eli, capace di condurlo all'incontro diretto e consacrante con Dio. Accanto al profeta giovinetto si staglia la figura drammatica di Eli, il sacerdote che conosce la condanna della sua casa per la scelleratezza dei figli e che pure manifesta la propria rettitudine e l'inalterata fedeltà a Dio: «Egli è il Signore! Faccia ciò che a Lui pare bene» (v. 18b).
Domande per la revisione di vita
1) Solo la quarta volta, e dopo il discernimento della sua guida spirituale, Samuele risponde alla chiamata del Signore e parla con Lui. Il Signore ci chiama attraverso segni e avvenimenti cui non sempre sappiamo attribuire il giusto significato: racconta una tua esperienza in cui il tuo padre spirituale, un sacerdote, un amico, la tua comunità, ti hanno aiu​tato a riconoscere la voce di Dio. Riesci a andare oltre la «voce» delle tue esigenze per ascoltare le tante «voci» che cercano la tua amicizia e la tua solidarietà?

2) Spesso accettiamo passivamente i tanti messaggi e le tante proposte che la società di oggi ci offre perché provenienti da fonti generalmen​te ritenute autorevoli (televisione, stampa,...). Come lavora la nostra comunità al suo intemo e nel territorio, affinchè, a partire da noi stes​si, si possa maturare senso critico e capacità di discernimento? Come imparare e insegnare ad essere critici nei confronti di certi orientamen​ti ideologici ed etici imposti dai mass-media e come portare avanti un modo nuovo di «fare cultura» alla luce del messaggio cristiano?

Salmo 62 - Resp. Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te. Tu, Dio, ci hai fatto perla luce e verità ed è soltanto la tutta la nostra vita

O Dio, tu sei il mio Dio, 
all'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne,

come terra deserta, 
arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, 
nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe l'anima mia e la 
forza della tua destra mi sostiene.
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Ho paura di dire di si, o Signore, dove mi condurrai?


Ho paura di avventurarmi, ho paura di firmare in bianco, ho paura del si che reclama altri si...
Ho paura di darti la mano, Tu la tieni nella Tua.


Ho paura di incontrare il Tuo sguardo, 


Tu sei un seduttore. 

Ho paura della tua  esigenza, tu sei un Dio geloso...


Tutto mi sembra vuoto, tutto mi sembra vano,


Hai creato il deserto attorno a me.


E ho fame, e ho sete.


Non mi potrebbe saziare il mondo intero...


O Signore, ho paura della Tua esigenza,


Ma chi ti può resistere?


Affinché venga il Tuo regno e non il mio, affinché sia fatta la Tua volontà e non la mia,  aiutami a dire di si.


